
 
Papa a Malta: incontro con i migranti, "dal giorno in cui andai a
Lampedusa non vi ho mai dimenticato"

“Dal giorno in cui andai a Lampedusa, non vi ho mai dimenticato”. A confessarlo ai 200 migranti
incontrati al Centro “Giovanni XXIII Peace Lab” di Hal Far, ultimo incontro pubblico e culmine del
viaggio apostolico a Malta, è stato il Papa, che oltre al suo primo viaggio a Lampedusa ha citato
anche il viaggio a Lesbo del dicembre 2021 – “sono qui per dirvi che vi sono vicino, sono qui per
vedere i vostri volti, per guardarvi negli occhi” - tracciando così un “filo rosso” che lega la sua
preoccupazione per la questione migratoria, considerata una delle sfide maggiori del nostro tempo fin
dall’inizio del pontificato. “Vi porto sempre nel cuore e siete sempre presenti nelle mie preghiere”, le
parole di Francesco che hanno fatto eco alle testimonianze di due ospiti del Centro ascoltate poco
prima: “ci avete aperto il vostro cuore e la vostra vita, e nello stesso tempo vi siete fatti portavoce di
tanti fratelli e sorelle, costretti a lasciare la patria per cercare un rifugio sicuro”. “In questo incontro
con voi migranti emerge pienamente il significato del motto del mio viaggio a Malta”, l’omaggio ai
presenti: “È una citazione degli Atti degli Apostoli che dice: ‘Ci trattarono con rara umanità’. Si
riferisce al modo in cui i maltesi accolsero l’apostolo Paolo e tutti quelli che insieme a lui erano
naufragati nei pressi dell’Isola. Li trattarono ‘con rara umanità’. Non solo con umanità, ma con una
umanità non comune, una premura speciale, che San Luca ha voluto immortalare nel libro degli Atti.
Auguro a Malta di trattare sempre in questo modo quanti approdano alle sue coste, di essere
davvero per loro un porto sicuro”.

M.Michela Nicolais
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